
 

 

  

 

 

COMUNICATO STAMPA 

CON IL “DECRETO CORRETTIVO OMNIBUS” 

 SI LIMITANO GLI STRUMENTI DI RISCOSSIONE ALL’ENTE NAZIONALE DI RISCOSSIONE! 

 
Il “Decreto correƫvo Omnibus”, approvato in esame preliminare dal Consiglio dei Ministri il 10 giugno 2026, 
dispone che dal 1° gennaio 2027 presso gli sportelli di Agenzia delle entrate-Riscossione i contribuenƟ non 
potranno più pagare né ricevere rimborsi in contanƟ e con assegno. 
Le Segreterie nazionali del SeƩore della riscossione esprimono forte perplessità e preoccupazione per tale 
previsione legislaƟva evidenziando le forƟ criƟcità che essa potrà comportare, difficoltà oggeƫve per la 
Ɵpologia di contribuenƟ che si rivolgono presso le sedi fisiche della rete di AdE-R.  

La gesƟone di cassa presso gli sportelli rappresenta infaƫ uno strumento indispensabile per la definizione di 
posizioni debitorie parƟcolarmente complesse in quanto le operazioni di pagamento e di rimborso consentono 
di effeƩuare i necessari aggiustamenƟ contabili, spesso nell’ambito di procedure cautelari ed esecuƟve 
caraƩerizzate da elevata complessità operaƟva, che richiedono intervenƟ tempesƟvi e la possibilità di definire 
contestualmente tuƫ gli adempimenƟ connessi. Tali aƫvità favoriscono una più rapida regolarizzazione delle 
posizioni dei contribuenƟ, un’efficacia dell’azione di riscossione e dei risultaƟ della stessa. Peraltro, il 
mantenimento della possibilità di effeƩuare pagamenƟ e rimborsi anche mediante denaro contante presso gli 
sportelli è stato finora interpretato quale preciso indirizzo volto ad avvicinare AdE-R alla ciƩadinanza, 
garantendo un servizio maggiormente accessibile, inclusivo e in grado di rispondere anche alle esigenze di 
quelle fasce di utenza che, per ragioni anagrafiche, sociali o di parƟcolare complessità delle praƟche traƩate, 
necessitano di un rapporto direƩo con l’Ente. L’eliminazione integrale di tali modalità operaƟve 
determinerebbe, pertanto, importanƟ criƟcità nella gesƟone di faƫspecie che richiedono intervenƟ immediaƟ 
e soluzioni flessibili, con conseguenƟ ripercussioni sia sull’efficienza dell’aƫvità dell’Ente sia sulla qualità del 
servizio reso a ciƩadini e aziende. 

Le ScrivenƟ Segreterie esprimono forte preoccupazione rispeƩo ad una norma che, limitando gli strumenƟ che 
consentono al contribuente di sanare le proprie posizioni debitorie presso gli sportelli dell’Agente nazionale 
della riscossione, risulta assolutamente in contro-tendenza rispeƩo ai provvedimenƟ che negli ulƟmi anni 
hanno avuto l’obieƫvo di agevolare ciƩadini e aziende nel delicato processo di regolarizzazione fiscale e più in 
generale nel rapporto con il fisco.  
Per tali ragioni auspicano che nel corso dell’esame parlamentare presso le competenƟ Commissioni siano svolƟ 
gli opportuni approfondimenƟ sugli effeƫ della norma, valutandone aƩentamente l’impaƩo sull’operaƟvità 
dell’Ente, sui volumi della riscossione e sulla capacità di conƟnuare a garanƟre un servizio efficiente, inclusivo 
e vicino ai ciƩadini. 
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